
Mentre i fumi dei lacrimogeni e
l’odoredei cassonetti in fiammeav-
volgonoAtene, l’unica certezzadif-
fusa inGreciaè che leviolenzepro-
seguiranno. Permartedì i sindaca-
tihannoproclamato loscioperoge-
neralee laprotestadegli operaipo-
trebbe saldarsi con quella dei gio-
vani dei movimenti anarchici e ra-
dicali, da sabato sul «sentiero di
guerra». La battaglia, che si è este-
sa ieri a Salonicco, Patrasso e nel
norddelPaeseedhacontagiatoan-
che l’isola di Creta, prosegue pres-
soché ininterrottamente dalle 20
di sabato. A quell’ora alcuni grup-
pidi anarchici stavano inscenando
una protesta nei pressi del Museo
Nazionale, nel centrale quartiere
di Exarchia, teatro di altre iniziati-
ve. Dalla settimana scorsa la poli-
zia è sotto accusa per avermalme-
nato alcuni studenti. Sull’accadu-
to esistono versioni discordanti.
Lapoliziaha inizialmente rispolve-
rato la tesi del «rimbalzo», ben no-
ta nei lontani anni delle contesta-
zioni in Europa. I manifestanti
avrebbero accolto la polizia con
un fitto lanciodi pietre egli agenti,
sentendosi accerchiati, avrebbero
sparato due colpi in aria ed uno a
terra. Il proiettile esploso dal-
l’agente Epaminondas Korkoneas,
37 anni, sarebbe appunto «rimbal-
zato»uccidendo il quindicenneAn-
dreas Grigoropoulos.

Questa ricostruzionenonhape-
rò convinto i giudici che, ancorpri-
ma di conoscere l’esito dell’autop-
sia, hanno ordinato l’arresto «per
omicidiovolontario» di Korkoneas
e incriminato «per complicità» an-
chediVassilis Saraliotis, l’altropo-

liziotto coinvolto nella sparatoria. Il
ragazzo è stato centrato al torace e
alcuni testimoni sostengono che il
poliziotto ha preso la mira prima di
sparare. La rabbiosa protesta dei
gruppi radicali è subito esplosa.
Scontri sono scoppiati all’università
e nelle principali strade del centro.
La guerriglia urbana è proseguita
per quasi tutta la notte tra sabato e
domenica secondo un copione già
conosciutoadAtenee inaltre capita-
li del vecchio continente: sassate
contro banche, negozi ed edifici
pubblici, cassonetti in fiamme, mo-
lotov ed estintori che spruzzavano
schiuma indirezionedellapolizia. Il
governo di destra, guidato da Co-
stas Caramanlis, già traballante in
seguito a scandali e ripetute sconfit-

te in parlamento, è apparso indeci-
so e imbarazzato. Ilministro dell’In-
terno Prokopis Pavloupoulos ha of-

ferto le dimissioni sue di alcuni alti
funzionari. Ma il governo le ha re-
spinte. Il ministro ha promesso che
«nonvi saràalcuna indulgenza»ver-

Il primo ministro greco Cara-
manlis ha scritto alla famiglia
del ragazzo ucciso: «Avverto un
profondo dolore, vorrei assicu-
rarvi che non ci sarà nessuna in-
dulgenza per i responsabili»
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Atene, Salonicco e molti altri
centri della Grecia sono da sa-
bato notte teatro di violente
proteste. La polizia ha ucciso
unmanifestante di 15 anni. Ar-
restato l’agente che ha spara-
to. In difficoltà il governo.

ROMA

Andreas Grigoropoulos aveva
15 anni. Sabato alle 20, mentre

manifestatava contro la polizia insie-
me ad un gruppo di anarchici, è stato
raggiunto al torace da un colpo di pi-
stola che lo ha ucciso

Epaminondas Korkoneas, 37 an-
ni, agente di polizia è sceso dal-

l’auto e ha sparato uccidendo il giova-
ne. È stato arrestato con l’accusa di
omicidio volontario, in cella anche un
altro agente per «complicità».
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Lapolizia uccideun ragazzo
InGrecia scoppia la rivolta
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La vittima aveva 15 anni
Il poliziotto arrestato 37

Guerriglia Gli scontri divampano in tutto il Paese, non solo nella capitale
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